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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati pro-
segue la sua attività di promozione del patrimonio di documentazione e di memoria 
storico-culturale del Parlamento custodito presso la Biblioteca e l’Archivio storico 

della Camera. 
Dopo la serie di incontri sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919, questo 

nuovo ciclo di seminari è incentrato sul 2 giugno 1946 data crocevia di tutta la nostra storia 
repubblicana.  

Tre avvenimenti segnano in particolare quella data: il referendum istituzionale per la 
scelta tra la Monarchia e la Repubblica; la partecipazione delle donne al voto (dopo l’espe-
rienza per il voto amministrativo della primavera); l’elezione dei rappresentanti dell’Assem-
blea costituente. 

Avvenimenti fondativi della nostra Repubblica e della nostra vita politica, civile e sociale.  
Per un Paese uscito dalla guerra, dalla dittatura fascista e dall’occupazione tedesca, si 

tratta di riprendere il destino nelle proprie mani e di ricostruire una Nazione. Allora, come 
oggi, le scelte decisive passano attraverso la mobilitazione delle energie migliori e la grande 
partecipazione popolare dentro un contesto politico-istituzionale e internazionale che pone 
vincoli ma anche grandi opportunità. 

A settantacinque anni da quegli avvenimenti la Camera dei deputati propone dunque 
una riflessione storica, politica ed istituzionale per rinnovare la memoria di quell’epoca ma 
anche per guardare al futuro del nostro Paese con rinnovata fiducia consapevoli delle 
grandi sfide che il nostro popolo ha saputo affrontare nel corso della propria storia. 

La Camera si propone, quindi, ancora una volta, come luogo privilegiato della ricostru-
zione e della discussione delle tappe fondamentali della storia civile, politica e istituzionale 
del Paese, con la caratteristica peculiare di poter offrire un patrimonio di documentazione 
e memoria unico. 

Negli incontri sul 2 giugno 1946, che coinvolgono studiosi particolarmente esperti del 
periodo, sono perciò i documenti parlamentari a “raccontare” i conflitti e le speranze del-
l'Italia, secondo una prospettiva istituzionale che si allarga al più ampio contesto politico e 
sociale del Paese. Questo fascicolo offre quindi una sintesi ragionata di materiali di docu-
mentazione utili a ricostruire il contesto storico-politico dell’epoca. 

 
 

Ettore Rosato  
Presidente del Comitato di vigilanza 

sull’attività di documentazione 
della Camera dei deputati
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Regio 
decreto-legge n. 705 

del 2 agosto 1943

Dispone lo scioglimento della Camera dei fasci e delle 
corporazioni, l’elezione di una nuova Camera dei de-
putati e la sua convocazione entro quattro mesi dalla 
cessazione dello stato di guerra.

Decreto-legge 
luogotenenziale n. 151 

del 25 giugno 1944

Dispone che dopo la liberazione del territorio nazio-
nale le forme istituzionali saranno scelte dal popolo 
italiano che a tal fine eleggerà, a suffragio universale 
diretto e segreto, una Assemblea costituente per de-
liberare la nuova Costituzione dello Stato (art. 1). Il 
provvedimento abroga la disposizione concernente 
l’elezione di una nuova Camera dei deputati entro 
quattro mesi dalla cessazione dello stato di guerra 
(art. 2) e stabilisce che, finché non sarà entrato in fun-
zione il nuovo Parlamento, i provvedimenti aventi 
forza di legge sono deliberati dal Consiglio dei mini-
stri e sanzionati e promulgati dal Luogotenente ge-
nerale del Regno (art. 4).

Ordine del giorno 
del Presidente del 

Consiglio dei ministri 
del 15 luglio 1944

Il Presidente Bonomi propone al Consiglio dei ministri 
di designare Vittorio Emanuele Orlando, in quanto "ul-
timo Presidente vivente e non passato all'altra Assem-
blea legislativa", a Presidente della Camera per 
garantire e rafforzare la "continuità ideale dell'antica 
Camera dei deputati con l'Assemblea che sarà libera-
mente eletta dal popolo italiano quando esso avrà de-
ciso i suoi ordinamenti costituzionali". La Presidenza 
si vede così assegnato il compito di esercitare le sue 
funzioni come avveniva nei periodi di vacanza parla-
mentare a seguito dello scioglimento della Camera 
alla fine di ogni legislatura. L’Ufficio di Presidenza re-
sterà in carica dal 18 luglio 1944 al 5 giugno 1946.
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Decreto legislativo 
luogotenenziale n. 74 

del 10 marzo 1946

Promulga le norme per l’elezione a suffragio univer-
sale dell’Assemblea costituente, con rappresentanza 
proporzionale (art. 1). Sono eleggibili i cittadini e citta-
dine italiani che, al giorno delle elezioni, abbiano com-
piuto il 25° anno di età (art. 7).

Decreto legislativo 
luogotenenziale n. 98 

del 16 marzo 1946

Integra e modifica il decreto n. 151 del 1944, dispo-
nendo che contemporaneamente alle elezioni per l’As-
semblea costituente il popolo sarà chiamato a 
decidere mediante referendum sulla forma istituzio-
nale dello Stato (Repubblica o Monarchia) (art.1). Qua-
lora la maggioranza degli elettori votanti si pronunci 
in favore della Repubblica, l’Assemblea costituente, 
come suo primo atto, eleggerà il Capo provvisorio dello 
Stato (art. 2). Durante il periodo della Costituente e fino 
alla convocazione del Parlamento a norma della nuova 
Costituzione il potere legislativo resta delegato, salva 
la materia costituzionale, al Governo, ad eccezione 
delle leggi elettorali e delle leggi di approvazione dei 
trattati internazionali che saranno deliberate dall’As-
semblea (art. 3). Al provvedimento seguono i decreti 
legislativi luogotenenziali n. 99 del 16 marzo 1946, che 
convoca i comizi elettorali per il referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato e l’elezione dei deputati 
all’Assemblea costituente, e n. 219 del 23 aprile 1946, re-
cante le norme per lo svolgimento del referendum isti-
tuzionale e per la proclamazione dei risultati.

Decreto legislativo 
luogotenenziale n. 146 

del 5 aprile 1945

Istituisce la Consulta nazionale, che dà pareri sui pro-
blemi generali e sui provvedimenti legislativi che le 
vengono sottoposti dal Governo; la richiesta del parere 
è obbligatoria sui progetti di bilancio e sui rendiconti 
consuntivi dello Stato, in materia di imposte - salvo i 
casi di urgenza - e sulle leggi elettorali (art. 1). I Consul-
tori sono nominati dal Governo su designazione dei 
maggiori partiti politici, fra ex parlamentari antifascisti, 
fra appartenenti a categorie ed organizzazioni sinda-
cali, culturali e di reduci (art. 5). Al provvedimento se-
guono i decreti legislativi luogotenenziali n. 168 del 30 
aprile 1945, sulla composizione della Consulta, e n. 539 
del 31 agosto 1945, recante le norme regolamentari per 
la sua costituzione e funzionamento.



Verso 
il referendum 
e l’Assemblea 

costituente



Il 28 e 29 gennaio 1944 si tiene a Bari il congresso dei Comitati di liberazione na-
zionale operanti in tutte le province già affrancate dall’occupazione. L’incontro 
si conclude con l’approvazione all’unanimità della mozione che richiede, come 

"presupposto innegabile della ricostruzione morale e materiale italiana", l'abdicazione 
del Re, nonché la partecipazione al governo di tutti i partiti rappresentati al Congresso, 
anche al fine di "predisporre con garanzia di imparzialità e libertà la convocazione del-
l’Assemblea costituente, da indirsi cessate le ostilità”.  

La netta contrapposizione tra partiti antifascisti e Monarchia viene meno in aprile 
quando, appena rientrato in Italia, il segretario del Partito comunista Palmiro Togliatti 
annuncia la volontà di partecipare ad un governo di ricostruzione nazionale rinviando 
la questione della scelta istituzionale; è una posizione che motiverà più ampiamente 
in un articolo pubblicato sul primo numero della rivista Rinascita, che inizia le sue pub-
blicazioni in giugno. Prende corpo in quei giorni, in un intreccio di contatti tra i partiti, 
la Monarchia, e gli Alleati, resi efficacemente da Benedetto Croce nei suoi diari, la so-
luzione del ritiro a vita privata di Vittorio Emanuele III con la nomina del figlio Umberto 
a Luogotenente, formula che può contare anche sulla mediazione di Enrico De Nicola, 
avviata già a febbraio. Grazie a questo dialogo nel II Governo Badoglio, che giura il 24 
aprile, siedono i rappresentanti di tutti i partiti.  

Come avverrà anche nei mesi successivi, Umberto sceglie, per il suo ingresso sulla 
scena politico-istituzionale, di affidare i suoi messaggi alla stampa anglo-americana, 
con una intervista pubblicata su The Times del 20 aprile. Il trasferimento dei poteri av-
viene formalmente il 5 giugno, con la liberazione di Roma; si forma il I Governo Bonomi, 
diretta emanazione dei Comitati di liberazione nazionale. Il 25 dello stesso mese viene 
promulgato il decreto-legge luogotenenziale n. 151 (la cosiddetta prima “costituzione 
provvisoria”) che all’art. 1 stabilisce che “dopo la liberazione del territorio nazionale le 
forme istituzionali saranno scelte dal popolo italiano che a tal fine eleggerà a suffragio 
universale, diretto e segreto, una Assemblea costituente per deliberare la nuova costi-
tuzione dello Stato”. Il potere legislativo è delegato “fino all’entrata in funzione del 
nuovo Parlamento” al Governo, mentre in base all'art. 3 i Ministri e i Sottosegretari di 
Stato giurano “di non compiere, fino alla convocazione dell’Assemblea costituente, atti 
che comunque pregiudichino la soluzione della questione istituzionale”. Nel quadro 
della “tregua istituzionale” così sancita, le nuove dichiarazioni rilasciate da Umberto a 
The New York Times il 31 ottobre 1944, in cui si evoca la possibilità di un “plebiscito”, su-
scitano violente polemiche, che acuiscono i contrasti già insorti tra i partiti. Una rico-
struzione del clima politico italiano, e dell’atteggiamento degli Alleati, è proposta da 
Alcide De Gasperi, insieme alle sue considerazioni su di un possibile ricorso al referen-
dum, nella lettera inviata a Luigi Sturzo, allora negli Stati Uniti, il 12 novembre. Due set-
timane dopo Bonomi rassegna le dimissioni nelle mani del Luogotenente e forma un 
nuovo Ministero, senza la partecipazione dei socialisti e del Partito d’azione. 

Il 1944
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L'Alba: per un'Italia libera e indipendente: giornale dei prigionieri di 
guerra italiani nell'Unione Sovietica, 8 aprile 1944, p. 2
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Il Giornale d'Italia, 7 giugno 1944, p. 1
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Alcide De Gasperi, Lettera a Luigi Sturzo, 12 novembre 1944 
(Archivio Storico Istituto Luigi Sturzo, Fondo Luigi Sturzo, Sezione 
Corrispondenza, Parte III, Fasc. 694, doc. 1)
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La Consulta nazionale è istituita con il decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 
1945, n. 146, per esprimere "pareri sui problemi generali e sui provvedimenti legi-
slativi che le vengono sottoposti dal Governo". Si tratta di pareri non vincolanti, che 

il Governo è tuttavia obbligato a richiedere in materia di bilancio e rendiconti dello Stato, di 
imposte, salvo i casi di urgenza, e riguardo alle leggi elettorali.  

I Consultori sono nominati con decreto luogotenenziale, su proposta del Ministro per la 
Consulta nazionale, sentito il Consiglio dei ministri, in rappresentanza dei partiti del CLN, 
delle organizzazioni sindacali, dei reduci di guerra, delle libere professioni e dei quadri azien-
dali oltre che da 60 ex parlamentari. Quest’organo costituisce il primo passo verso un si-
stema istituzionale rappresentativo e pluralista. La Consulta nazionale è anche la sede 
parlamentare in cui per la prima volta una donna – la Consultrice Angela Cingolani Guidi – 
pronuncia un discorso rivolto all’Assemblea, nella seduta del 1° ottobre 1945. 

Il successivo decreto 31 agosto 1945, n. 539 prevede le "norme regolamentari per la co-
stituzione e il funzionamento della Consulta nazionale": in particolare, viene adottato prov-
visoriamente il Regolamento della Camera dei deputati del 1900, nel testo successivamente 
modificato ed integrato fino al 1922, le cui principali innovazioni erano costituite dall’intro-
duzione dei Gruppi politici e delle Commissioni permanenti nell’organizzazione dei lavori 
parlamentari. Nelle sedute del 9 e 10 gennaio 1946 si discute il Regolamento definitivo, che 
sarà approvato dall'Assemblea plenaria nella seduta dell'11 gennaio 1946. 

Con questo testo sono delineate più puntualmente ed ampliate le prerogative dell'As-
semblea, introducendo istituti non previsti inizialmente quali il potere di interpellanza e in-
terrogazione e l'iniziativa legislativa. Risultano inoltre riservate all’Assemblea le materie sulle 
quali il decreto istitutivo della Consulta ne prevedeva il parere obbligatorio (bilanci, imposte 
e leggi elettorali) e si conferma la scelta del voto palese come strumento prevalente di voto, 
giustificato dal carattere consultivo dell'Assemblea.   

Le dieci Commissioni permanenti, a cui il Governo può rivolgersi anche direttamente 
per l’espressione di un parere su provvedimenti in via di decisione, sono suddivise per am-
biti di competenza: I. Affari esteri; II. Affari politici ed amministrativi; III. Giustizia; IV. Istruzione 
e belle arti; V. Difesa nazionale; VI. Finanze e tesoro; VII. Agricoltura e alimentazione; VIII. In-
dustria e commercio; IX. Lavoro e previdenza sociale; X. Ricostruzione, lavori pubblici e co-
municazioni.  

Nella prima seduta del 25 settembre 1945, Carlo Sforza è eletto Presidente dell’Assem-
blea, congiuntamente a due Vicepresidenti (Arnaldo Lucci e Mario Cingolani), quattro Se-
gretari (Sergio Fenoaltea, Guido Molinelli, Renato Zavataro e Mario Allara) e quattro Questori 
(Riccardo Bauer, Cesare Massini, Antonio De Berti e Antonio Dante Coda) che compongono 
l’Ufficio di Presidenza. Come stabilito dall’art. 13 del decreto n. 539/1945, per il proprio fun-
zionamento la Consulta si avvale dei locali e dei servizi della Camera dei deputati a Palazzo 
Montecitorio.  

La Consulta si scioglie formalmente il 1° giugno 1946 in concomitanza con l'elezione del-
l'Assemblea costituente; l'ultima seduta dell'Assemblea plenaria (la quarantesima) ha luogo 
il 9 marzo 1946, mentre le commissioni permanenti proseguiranno i propri lavori fino al suc-
cessivo 10 maggio. 

L’istituzione della Consulta nazionale
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Composizione della Consulta nazionale, elenco originale 
dei Consultori, 25 settembre 1945
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Circolare dell'Ufficio studi e legislazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, firmata da Ferruccio Parri, con le 

indicazioni relative all'iter di approvazione dei provvedimenti 
legislativi dopo l'istituzione e l'avvio dei lavori della Consulta 

nazionale, 9 ottobre 1945
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Dopo la liberazione, già durante il breve e travagliato Governo guidato da Ferruc-
cio Parri (formatosi il 21 giugno e dimissionario il 24 novembre 1945), le discus-
sioni sulla questione istituzionale e sui poteri dell’Assemblea costituente 

riguadagnano intensità e attenzione anche da parte degli Alleati.  
Il 24 gennaio 1946 l’Ambasciatore statunitense Kirk rappresenta al Presidente del Con-

siglio De Gasperi, in carica dal 10 dicembre 1945, la posizione del Governo americano circa 
quanto previsto dalla “costituzione provvisoria”: l’Assemblea costituente deve limitarsi ad 
elaborare la nuova Costituzione, mentre il potere legislativo rimane delegato al “solo go-
verno legale d’Italia”, rappresentato dal Consiglio dei ministri e dal Luogotenente. Il 28 gen-
naio, compaiono su The New York Times le dichiarazioni di Umberto di Savoia, che auspica 
il ricorso al referendum istituzionale. I partiti al governo sono divisi: comunisti, socialisti ed 
azionisti ritengono che la scelta debba essere operata dalla Costituente, mentre liberali e 
democristiani formulano proposte che prevedono una o più consultazioni referendarie 
(sulla forma di Stato e sui poteri o l’operato della Costituente). Dopo accese discussioni, e 
con l’opposizione dei soli azionisti, il Governo approva, il 28 febbraio, lo schema di provvedi-
mento recante “Integrazioni e modifiche al decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151”, che dispone lo svolgimento del referendum sulla forma istituzionale contempora-
neamente alla già prevista elezione dell’Assemblea costituente e la separazione tra le figure 
del Capo provvisorio dello Stato e del Presidente del Consiglio dei ministri nel caso di risul-
tato favorevole alla forma repubblicana. Il potere legislativo rimane affidato al Governo, 
tranne che per le leggi elettorali e di approvazione dei trattati internazionali. Sia nella rela-
zione introduttiva dell’atto, che è sottoposto per il parere alla Consulta il 1° marzo (n. 141), sia 
in quella della Commissione speciale presieduta da Vittorio Emanuele Orlando, si sottoli-
neano da un lato l’urgenza di garantire stabilità e legittimazione all'ordinamento dello Stato 
italiano, dall’altro la sua ancora indefinita collocazione nell’ordine internazionale. Il testo è 
stato accettato quindi anche dai partiti che non lo condividevano appieno “per dar prova 
dello spirito di concordia che deve animare il Governo e per evitare che nuovi intralci im-
portassero la conseguenza di un ritardo nella consultazione elettorale del Popolo italiano”. 
Il tema dei rapporti con gli Alleati ritorna estesamente nel discorso del Vicepresidente del 
Consiglio e Ministro per la Costituente Pietro Nenni, che interviene nella prima seduta di 
esame in Assemblea plenaria, il 7 marzo, per esporre il percorso e lo spirito del provvedi-
mento “che è fondamentale, che esula dal campo della normale vita politica e della cronaca 
politica per inserirsi in quello della storia”.  

Dall’ampia discussione che si svolge dal 7 al 9 marzo emerge la varietà delle posizioni 
politiche: si propongono qui gli interventi di Vincenzo Arangio Ruiz, Piero Calamandrei e 
Guido Gonella, esponenti rispettivamente del Partito liberale, del Partito d’azione e della 
Democrazia cristiana, a testimonianza del dialogo instaurato pur da schieramenti diversi.  

Il parere favorevole viene approvato con 172 voti a favore e 50 contrari; il provvedimento 
viene promulgato con il decreto legislativo luogotenenziale n. 98 del 16 marzo 1946, a cui 
segue, nella stessa data, il decreto n. 99, che convoca per il 2 giugno i comizi elettorali.  

Con il decreto legislativo luogotenenziale n. 219 del 23 aprile vengono infine stabilite le 
norme per lo svolgimento del "referendum" istituzionale e per la proclamazione dei risultati. 

I decreti per il referendum e l’Assemblea costituente
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I documenti diplomatici italiani. Decima serie: 1943-1948, 
Roma, Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 1993, vol. III 
(10 dicembre 1945 - 12 luglio 1946), pp. 161-163
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The New York Times, 
28 gennaio 1946, p. 7
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Comunicato stampa della Presidenza del Consiglio dei ministri 
sull’approvazione dello schema di provvedimento concernente 
il referendum istituzionale ed i poteri della Costituente, 
28 febbraio 1946, ore 23.15
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Pietro Nenni, Vicepresidente del Consiglio, Ministro per la Costituente. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 7 marzo 1947
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Vincenzo Arangio-Ruiz, Consultore. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 7 marzo 1947
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Piero Calamandrei, Consultore. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 8 marzo 1947
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Guido Gonella, Consultore. 
Intervento svolto alla Consulta nazionale, 8 marzo 1947
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Comunicazione del Presidente della Consulta nazionale, Carlo Sforza, 
dell'avvenuta approvazione del parere sul provvedimento legislativo 

relativo alle norme sull'Assemblea per la nuova Costituzione 
dello Stato, 10 marzo 1946
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Decreto legislativo luogotenenziale n. 219/1946 
"Norme per lo svolgimento del referendum istituzionale 
e per la proclamazione dei risultati di esso", testo presente nel 
fascicolo legislativo (A. C. 188), presentato alla Consulta nazionale, 
16 maggio 1946
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A poco più di un mese dalla liberazione di Roma, mentre l’Italia del Nord è ancora 
stretta nella morsa della guerra, il Governo presieduto da Ivanoe Bonomi decide 
di riaprire la sede della Camera dei deputati. Con un ordine del giorno, proposto 

dallo stesso Presidente del Consiglio, se ne conferisce la Presidenza a Vittorio Emanuele Or-
lando, in qualità di “ultimo Presidente vivente e non passato all’altra Assemblea legislativa”. 

La riapertura di Montecitorio è ritenuta fondamentale quale primo passo nel cammino 
che porterà all’elezione della nuova “Assemblea che sarà liberamente eletta dal popolo ita-
liano quando esso avrà deciso i suoi ordinamenti costituzionali”. L’ordine del giorno è ap-
provato dal Governo nella stessa seduta antimeridiana nella quale era stato presentato, il 
15 luglio 1944. 

Tre giorni dopo il Presidente Orlando presiederà la prima riunione del nuovo Ufficio di 
Presidenza che adotterà alcuni provvedimenti significativi: la riapertura di Montecitorio ai 
giornalisti, il libero accesso agli ex deputati e la possibilità per gli studiosi di fruire nuova-
mente dei servizi della Biblioteca della Camera.  

Tra l’agosto e il settembre del 1944 sarà inoltre discusso e approvato uno schema di 
nuovo Regolamento della Camera ripristinando “con i necessari ritocchi” quello adottato 
nel 1920 che aveva come suoi punti qualificanti il riconoscimento dei Gruppi parlamentari 
e l’istituzione delle Commissioni permanenti. Nella seduta dell’11 settembre si delibererà 
che la proposta del nuovo Regolamento “sarà tenuta pronta per l’eventuale presentazione 
all’Assemblea futura”.  

Oltre alla riorganizzazione del personale, la Camera in quel biennio fornirà un supporto 
indispensabile sia all’attività della Consulta nazionale sia all’allestimento di tutte le opera-
zioni che consentiranno l’avvio dei lavori dell’Assemblea costituente. La stessa Aula di riu-
nione della Camera a Palazzo Montecitorio vedrà ripristinata la propria originaria 
configurazione, in particolare con la ricollocazione del corridoio per le votazioni sotto il 
banco del Presidente, garante imparziale dei lavori parlamentari, e non più davanti ai banchi 
del Governo. 

L’ultima seduta dell’Ufficio di Presidenza si terrà tre giorni dopo la votazione per l’ele-
zione dell’Assemblea costituente, il 5 giugno 1946.

La riapertura di Palazzo Montecitorio: 
l’Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati 
da luglio 1944 a giugno 1946
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Ordine del giorno della seduta del Consiglio dei ministri 
del 15 luglio 1944, sedute antimeridiana e pomeridiana. 
Verbali del Consiglio dei ministri: luglio 1943 - maggio 1948, 
ed. a c. di Aldo G. Ricci, Roma: Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 1995, III, pp.  31-33.
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Verbale della seduta del Consiglio dei ministri nella quale viene 
presentato e approvato l'ordine del giorno Bonomi che conferisce a 
Vittorio Emanuele Orlando la Presidenza della Camera dei deputati, 

15 luglio 1944, seduta antimeridiana
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Pagina di apertura del registro dei Verbali dell'Ufficio di Presidenza 
della Camera dopo il conferimento a Vittorio Emanuele Orlando 

della carica di Presidente, 18 luglio 1944
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Prima pagina del verbale della seduta dell'Ufficio di Presidenza 
del 18 luglio 1944. Si richiamano i contenuti dell'ordine del giorno 
votato tre giorni prima dal Consiglio dei ministri
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Dal verbale della seduta del 5 agosto 1944 nel corso della quale 
si discute della necessità di adottare un nuovo Regolamento 

per la futura Camera elettiva
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Dal verbale della seduta dell'Ufficio di Presidenza nella quale 
si discute dello schema di nuovo Regolamento della Camera, 
11 settembre 1944
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Aula di Montecitorio, il corridoio per l'espressione del voto 
posto dinanzi ai banchi del Governo
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Aula di Montecitorio, il corridoio per l'espressione 
del voto collocato dinanzi al banco della Presidenza, 
Assemblea costituente, 25 giugno 1946 
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Dal verbale dell'ultima seduta dell'Ufficio di Presidenza che si 
conclude con i ringraziamenti per l'impegno del personale che ha 

consentito alla Presidenza di poter "ricostruire l'istituto parlamentare 
e riattrezzare completamente l'organismo della Camera per la piena 

ripresa della sua attività", 5 giugno 1946



La campagna 
elettorale



Camera dei deputati - 10 giugno 2021

Il referendum istituzionale 

111

La campagna elettorale per la scelta istituzionale e l’elezione dell’Assemblea costi-
tuente si apre a metà aprile, poco dopo lo svolgimento delle prime elezioni ammi-
nistrative. L’attenzione si concentra principalmente sul referendum; sono schierati 

a favore della Repubblica il Partito comunista, il Partito socialista italiano di unità proletaria, 
il Partito repubblicano e il Partito d'azione. La Democrazia cristiana, pur avendo approvato 
una mozione in senso repubblicano, lascia ai suoi elettori libertà di voto. Dichiaratamente a 
favore della Monarchia sono i partiti moderati riuniti nel Blocco nazionale della libertà; anche 
nel congresso del Partito liberale prevale, in maniera sofferta, la scelta monarchica. Il neonato 
Fronte dell’uomo qualunque si rimette di fatto alla volontà popolare. 

Nel Paese si susseguono animatamente comizi, manifestazioni di piazza e aspri scontri 
politici con reciproche accuse di intenti sovversivi; un ampio ruolo è svolto dalla stampa e 
dalla radio. I quotidiani di orientamento monarchico sottolineano che solo il Re può garantire 
continuità ed equilibrio contro il “salto nel buio” e le possibili derive rivoluzionarie della scelta 
repubblicana. Per lo schieramento opposto la Repubblica è sinonimo di rinascita, libertà, la-
voro e giustizia sociale mentre la Monarchia rappresenta la reazione e il ritorno al passato.  

Il 9 maggio, Vittorio Emanuele III abdica in favore del figlio Umberto, e lascia l’Italia in 
volontario esilio; il “Re di maggio”, affrancato dalle passate responsabilità politiche del padre, 
può ora proporre una Monarchia rinnovata: nel primo proclama rivolto agli italiani, il giorno 
successivo, assicura l’intenzione di garantire le libertà del cittadino, l’alternarsi delle parti al 
potere e l’osservanza della Costituzione e si impegna a rispettare la scelta popolare. L’abdi-
cazione viene considerata dai partiti repubblicani una violazione della tregua istituzionale 
a garanzia del corretto svolgimento del referendum, e dà adito a ulteriori manifestazioni, 
ma viene accolta sia dal Consiglio dei ministri sia dagli Alleati: Umberto II firmerà i decreti 
del Capo dello Stato come "Re d'Italia", eliminando la tradizionale locuzione "per grazia di 
Dio e per volontà della Nazione". Il nuovo Re percorre l’Italia rianimando i suoi sostenitori. A 
ridosso della data della consultazione, dichiarandosi comunque pronto ad accettare qual-
siasi esito, s’impegna, in caso di vittoria monarchica, a riproporre il referendum istituzionale 
al termine dei lavori della Costituente.  

Il 23 maggio il Consiglio dei ministri approva un ordine del giorno in cui si ribadisce la 
volontà di garantire l’ordinato svolgimento della consultazione ed assicurare il pieno rispetto 
della volontà popolare, e fa appello ai partiti ed alla stampa affinché assecondino questo 
sforzo. Gli ultimi comizi si tengono il 31 maggio, ma i quotidiani pubblicano appelli agli elet-
tori anche nei giorni successivi. 
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(in alto) Manifestazioni contrapposte in occasione della partenza 
di Vittorio Emanuele III dall'Italia dopo l'abdicazione 
(France illustration, 25 maggio 1946, p. 599) 
(in basso) Roma. Il pubblico all'ufficio per i reclami degli elettori 
di Via Nazionale (L'Europeo, 26 maggio 1946, p. 2) 
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La Voce Repubblicana, 2 aprile 1946, p. 1
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Volantino monarchico
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Esemplare di manifesto per la convocazione dei comizi elettorali 
per il referendum istituzionale e l'elezione dell'Assemblea 

costituente, 30 marzo 1946



Il referendum 
e i risultati
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La giornata della votazione suscita grande emozione e partecipazione popolare. Vi è 
diffusa consapevolezza dei diversi elementi di novità che caratterizzano quel parti-
colare momento della storia nazionale: il suffragio finalmente universale, per la prima 

volta in un’elezione politica; la scelta istituzionale non più demandata all’approvazione plebi-
scitaria di scelte già compiute, ma frutto di un autentico coinvolgimento diretto del corpo elet-
torale; e infine i dubbi e le speranze per il voto da esprimere, con l’auspicio di rinascita 
nazionale che a tutti appariva ad esso sottinteso. 

Partecipa alla consultazione oltre l’89% degli aventi diritto. L’attesa per la proclamazione 
ufficiale dei risultati diviene sempre più intensa, man mano che si avvicina l’ora stabilita dalla 
Corte Suprema di Cassazione per la cerimonia a Palazzo Montecitorio, presso la Sala della Lupa: 
le ore 18:00, del 10 giugno 1946. “Cerimonia breve, austera” – secondo il commento del cine-
giornale “La Settimana Incom” – durante la quale il Presidente della Corte, Giuseppe Pagano, 
comunica l’esito dello scrutinio: la Repubblica consegue circa due milioni di voti in più rispetto 
alla Monarchia. 

Mentre nelle principali piazze del Paese si esprime la soddisfazione per il risultato a favore 
della Repubblica e le contestazioni dei sostenitori della Monarchia si traducono in ricorsi for-
mali alla Corte di Cassazione, a livello istituzionale si prende atto dell’esito del referendum: Um-
berto II parte per l’esilio e il Presidente del Consiglio dei ministri, Alcide De Gasperi, assume il 
ruolo di Capo provvisorio dello Stato. I risultati proclamati il 10 giugno, parzialmente rettificati 
ad esito dei ricorsi presentati, trovano conferma definitiva il 18 giugno: favorevoli alla Repub-
blica, 12.717.923 (54,3%); alla Monarchia, 10.719.284 (45,7%). Voti nulli: 1.498.136.  

L’analisi di questi dati evidenzia in generale la difformità di orientamento fra il Nord e il Sud 
del Paese. Una lettura più articolata consente tuttavia di cogliervi gli elementi problematici 
che negli anni a seguire alimenteranno la vitalità e la complessità della dialettica democratica.  
Come nel Piemonte della Resistenza e delle Repubbliche partigiane permanevano diffuse 
sensibilità per le tradizioni storiche della Monarchia sabauda, ugualmente nelle regioni del 
Mezzogiorno, in cui aveva prevalso numericamente la Monarchia, erano vivi i sentimenti re-
pubblicani, ispirati dalla tradizione risorgimentale, e quelli socialisti, alimentati dalle condizioni 
socio-economiche delle popolazioni rurali.  

Del prioritario bisogno di unità e riconciliazione nazionale sono consapevoli il Presidente 
del Consiglio dei ministri Alcide de Gasperi, e la sua compagine di governo. Già all’indomani 
della proclamazione dei risultati definitivi, un decreto legislativo prevede la nomina di una 
commissione incaricata di studiare il modello del nuovo emblema dello Stato. La commissione 
si riunisce il successivo 5 novembre e decide all’unanimità di bandire “un concorso a premio 
fra gli artisti italiani per la scelta dell’emblema dello Stato”. Al di là dell’esigenza contingente 
d’individuare un simbolo unificante della nuova realtà politica ed istituzionale dello Stato, il 
concorso rappresenta un’occasione per alimentare il sentimento popolare verso le nuove Isti-
tuzioni democratiche. 

Vanno lette anche in questa prospettiva le vicende che caratterizzeranno il concorso fino 
all’approvazione definitiva, il 31 gennaio 1948, da parte dell’Assemblea costituente, del bozzetto 
disegnato da Paolo Paschetto, in cui la Stella d’Italia figura al centro di una ruota dentata, sim-
bolo del lavoro e del progresso, contornata a sua volta da due ramoscelli, d’ulivo e di quercia, 
simboli di pace e di vigore.  
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Schede di votazione per il referendum istituzionale del 2 giugno 1946, 
il secondo esemplare predisposto in versione bilingue venne 
distribuito nei collegi mistilingui di Trento ed Udine
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Circolare del Ministro dell'interno Romita volta a garantire 
l'espressione del voto popolare in ogni sezione elettorale, 

2 giugno 1946
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Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum 
istituzionale, prima pagina del fascicolo, 2 giugno 1946
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Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum 
istituzionale, foglio recante il computo delle schede nulle e bianche, 
2 giugno 1946
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Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum 
istituzionale, foglio recante il computo dei voti validi espressi 

per la Monarchia, 2 giugno 1946
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Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum 
istituzionale, foglio recante il computo dei voti validi espressi 
per la Repubblica, 2 giugno 1946
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Palazzo di Montecitorio, Sala della Lupa, proclamazione 
dei risultati del referendum istituzionale, 10 giugno 1946
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Verbale originale relativo al computo dei voti espressi 
nella consultazione referendaria, risultati provvisori proclamati 
il 10 giugno 1946
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Verbale originale relativo al computo dei voti espressi 
nella consultazione referendaria, risultati definitivi 
proclamati il 18 giugno 1946
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Risultati del referendum istituzionale nei Comuni in valori 
percentuali sui voti validi (2 giugno: nascita, storia 

e memorie della Repubblica. 6, I numeri del 
referendum istituzionale, a cura di Maurizio Ridolfi 

e Pierluigi Totaro, Roma, Viella, 2020, p. 440)
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Bozzetto presentato da Paolo Paschetto alla Commissione 
speciale per l'esame dei bozzetti per l'emblema della 
Repubblica dell'Assemblea costituente, gennaio 1948
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Bozzetto presentato con scala cromatica diversa 
da Paolo Paschetto alla Commissione speciale per l'emblema 
della Repubblica, gennaio 1948
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Descrizione del significato iconografico dell'emblema approvato 
dalla Commissione speciale e dall'Assemblea costituente
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Bozza del verbale della relazione che approva il bozzetto 
di Paolo Paschetto tra i 12 disegni esaminati dalla Commissione 
speciale, 30 gennaio 1948
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Verbale della seduta plenaria dell'Assemblea costituente nella quale si 
approva il bozzetto di Paolo Paschetto, in calce la firma autografa del 

Presidente dell'Assemblea, Umberto Terracini, 31 gennaio 1948
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• Benedetto Croce, Quando l’Italia era tagliata in due: estratto di un diario (luglio 1943 – 
giugno 1944), Bari, Giuseppe Laterza & figli, 1948 (estratti) 

 
• Palmiro Togliatti, Classe operaia e partecipazione al governo, Rinascita, 1946, n. 1 (giu‐

gno), pp. 3‐5 
 
• Alcide De Gasperi, Lettera a Luigi Sturzo, 12 novembre 1944, Archivio Storico Istituto 

Luigi Sturzo, Fondo Luigi Sturzo, Sezione Corrispondenza, Parte III, Fasc. 694, doc. 1 
 
• Composizione della Consulta nazionale, elenco originale dei Consultori, 25 settembre 

1945 
 
• Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri sull’iter legislativo dopo l’istituzione 

della Consulta nazionale, 9 ottobre 1945 
 
• Appunto dell’ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, Kirk, al Presidente del Consiglio e 

Ministro degli esteri De Gasperi, 24 gennaio 1946, in I documenti diplomatici italiani. 
Decima serie: 1943‐1948, Roma, Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 1993, vol. III 
(10 dicembre 1945 ‐ 12 luglio 1946), pp. 161‐163 

 
• Comunicato stampa della Presidenza del Consiglio dei ministri circa il rispetto da parte 

dei partiti dell’azione politica della Costituente, 28 febbraio 1946 
 
• Comunicazione del Presidente della Consulta nazionale circa l’approvazione del parere 

sulle norme sull’Assemblea per la nuova Costituzione dello Stato, 10 marzo 1946 
 
• Verbale della seduta del Consiglio dei ministri nella quale viene presentato e approvato 

l’ordine del giorno Bonomi che conferisce a Vittorio Emanuele Orlando la Presidenza 
della Camera dei deputati, 15 luglio 1944, seduta antimeridiana, Verbali del Consiglio 
dei ministri: luglio 1943 ‐ maggio 1948, ed. a c. di Aldo G. Ricci, Roma: Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 1995, III, pp. 31‐33 

 
• Registro dei Verbali dell’Ufficio di Presidenza della Camera, pagina di apertura, 18 luglio 

1944 
 
• Prima pagina del verbale della seduta inaugurale dell’Ufficio di Presidenza, 18 luglio 

1944 
 
• Discussione su un nuovo Regolamento per la futura Camera elettiva, estratto del verbale 

della seduta dell’Ufficio di Presidenza, del 5 agosto 1944 
 
• Discussione dello schema di nuovo Regolamento della Camera, estratto del verbale 

della seduta dell’Ufficio di Presidenza, 11 settembre 1944 

Elenco dei documenti



 
• Aula di Montecitorio, il corridoio per l’espressione del voto posto dinanzi ai banchi del 

Governo, foto Istituto Luce 
 
• Aula di Montecitorio, il corridoio per l’espressione del voto collocato dinanzi al banco 

della Presidenza, Assemblea costituente, 25 giugno 1946, Archivio fotografico della Ca‐
mera dei deputati 

 
• Estratto del verbale della seduta conclusiva dell’Ufficio di Presidenza, 5 giugno 1946 
 
• Manifesto per la convocazione dei comizi elettorali per il referendum istituzionale e 

l’elezione dell’Assemblea costituente, 30 marzo 1946 
 
• Schede di votazione per il referendum istituzionale del 2 giugno 1946 
 
• Circolare del Ministro dell’interno Romita sulle garanzie per l’espressione del voto,           

2 giugno 1946 
 
• Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum istituzionale, prima pagina 

del fascicolo, 2 giugno 1946 
 
• Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum istituzionale, computo delle 

schede nulle e bianche, 2 giugno 1946 
 
• Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum istituzionale, computo dei 

voti validi espressi per la Monarchia, 2 giugno 1946 
 
• Verbale delle operazioni di scrutinio relative al referendum istituzionale, computo dei 

voti validi espressi per la Repubblica, 2 giugno 1946 
 
• Palazzo di Montecitorio, Sala della Lupa, proclamazione dei risultati del referendum isti‐

tuzionale, 10 giugno 1946, Archivio fotografico della Camera dei deputati 
 
• Verbale originale relativo al computo dei voti espressi nella consultazione referendaria, 

risultati provvisori, 10 giugno 1946 
 
• Verbale originale relativo al computo dei voti espressi nella consultazione referendaria, 

risultati definitivi, 18 giugno 1946 
 
• Risultati del referendum istituzionale nei Comuni in valori percentuali sui voti validi, in 

2 giugno: nascita, storia e memorie della Repubblica. 6, I numeri del referendum istitu‐
zionale, a cura di Maurizio Ridolfi e Pierluigi Totaro, Roma, Viella, 2020, p. 440 

 
• Bozzetti presentati da Paolo Paschetto alla Commissione speciale per l’esame dei boz‐

zetti per l’emblema della Repubblica dell’Assemblea costituente, gennaio 1948 
 

2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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• Descrizione del significato dell’emblema approvato dalla Commissione speciale e dal‐

l’Assemblea costituente 
 
• Bozza del verbale della relazione che approva il bozzetto di Paolo Paschetto, Commis‐

sione speciale per l’esame dei bozzetti per l’emblema della Repubblica dell’Assemblea 
costituente, 30 gennaio 1948 

 
• Verbale della seduta plenaria dell’Assemblea costituente nella quale si approva il boz‐

zetto di Paolo Paschetto, 31 gennaio 1948 
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